BIOGRAFIA - LUCIANO CARAMEL

Luciano Caramel, nato a Como nel 1935, vive tra Blevio e Milano. Ė stato professore ordinario di Storia dell’arte contemporanea nelle Università di Lecce e Cattolica di Milano e prima nelle Accademie di Belle Arti di Carrara, Torino e Milano Brera. Numerosissimi, dai primi anni Sessanta, i suoi contributi scientifici, soprattutto su temi relativi all’arte del secondo Ottocento e del Novecento. Tra gli ambiti maggiormente frequentati, anche con cataloghi generali ragionati: la pittura e la scultura tra XIX e XX  secolo; Antonio Sant’ Elia e l’architettura futurista; i “ritorni all’ordine”, i razionalismi  e gli astrattismi nell’arte italiana ed europea tra le due guerre mondiali; il concretismo e il neocostruttivismo degli anni ‘40/60; l’arte in Italia dagli anni ’60/70 agli  ultimi decenni. Parallela e interferente la curatela di mostre e dei relativi cataloghi, in Italia e fuori. Tra le più recenti: Medardo Rosso. Le origini della scultura moderna, MART, Rovereto e GAM, Torino, 2004; Alberto Biasi - Cinetismo e Arte Programmata in Italia e in Russia, Ermitage, San Pietroburgo, 2006 (in collaborazione); Afro &. Incontri e confronti. Italia-America, San Francesco, Udine, Museo Civico e Villa Galvani, Pordenone, 2006-2007; Kandinsky e l’astrattismo italiano 1930-1950, Palazzo Reale, Milano, 2007; Scultura e Natura. Oriente Occidente, Giardino e Parco del Castello, Agliè, 2008; Matrix Natura, Miniartextil 2008, San Francesco, Palazzo del Broletto, Museo Civico, Como 2008. Nel 1970 è stato coadiutore del direttore della Biennale di Venezia, della quale nel 1982 ha curato il padiglione italiano e nel 1992 e 2003 quelli dell’Armenia e dell’Uruguay. Nel 1993 e nel 2004-2005 è stato commissario della Quadriennale di Roma. È presidente del Comitato Luigi Veronesi, vicepresidente dell’Associazione per il patrocinio e lo studio dell’opera di Filippo de Pisis e presidente del Comitato per l’archiviazione e catalogazione dell’opera di Giò Pomodoro. Svolge un’intensa attività di critico militante e come giornalista pubblicista collabora per la critica d’arte al “Corriere della Sera”.

